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UN ROMANZO DI GRANDE ATTUALITÀ 

Le Crociate: un movimen­
to complesso che, per diversi 
e spesso contrastanti piotiti, 
spinse migliaia e migliaia di 
uomini di Europa, tanti seco­
li fa, a \eleggiure per la e ter­
ra d'oltremare», a inuoxer 
guerra agli infedeli. Una par­
te di quegli uomini, missio­
nari di una fede, fra animata 
da Moti\i ideali; altri orano 
mossi da spirito di avventu­
ra, ambÌ7Ìoni di gloria e po­
tenza politica e militare; altri 
ancora, e forse quelli che più 
contavano, consideravano la 
crociata come una grossa im­
presa commerciale, un gigan­
tesco « affare > di fondaci, e di 
spezie, e di sete, e di presi­
di sulle vie dei grandi traffici. 

Il titolo che Stcfan Heym (*) 
ha voluto scegliere per un suo 
lungo romaiuo dedicato alla 
guerra condotta dall'esercito 
statunitense in Europa, dallo 
sbarco in Normandia del giu­
gno 1944 alla sconfitta hitle­
riana, e cioè: / crociati in £u-
ropa, esprime assai bene l'idea 

quando suona a morto la 
cumpana della libertà, tu non 
devi chiedere per chi suona: 
essa suona per te. 

Sin dall'inizio, perciò, i ca­
ratteri e le posizioni dei per­
sonaggi sono piuttosto netta­
mente fissati: Far risii l'ambi­
zioso senza principi, \n tc s 
l'intellettuale ipersensibile e 
incerto. Bing il combattente 
della libertà dei popoli, Ka-
ren la giornalista nella quale 
un certo e cinismo professio­
nale > non ha spento la ca­
pacita di slanci ideali e la 
dirittura inorale; Willoughby 
l'affarista-politicante, il ser­
gente Dondolo, il piccolo pre­
potente avido di guadagni 
e imbevuto delle idee della 
«American Legion»; il capi­
tano Tro \ . il semplice, di­
ritto, solido soldato nel quale 
spirito di giustizia e solida­
rietà sono notura: l'animale­
sco Loomis, un sensuale, bru­
tale e corrotto. Anzi il lungo 
romanzo, così dinamico nel 
succedersi dei fatti, nel ritmo 

centrale dell'autore. Che è'deH'nzione, ci sembra peccare 
quella, appunto, di un eser­
cito americano nel quale si 
trovano l'uno a fianco dell'al­
tro, e spesso l'uno contro l'al­
tro, uomini che hanno traver­
sato l'oceano per diversi, spes­
so opposti motivi: il « \o lon -
tarìo della libertà > è nello 
stesso reparto del piccolo af­
farista della borsa nera e del-
l 'av\ocato dei monopoli che 
comincia nd aiutare la ripresa 
dell' imperialismo tedesco nel 
momento stesso in cui gli eser­
citi alleati vibrano alla sua 
incarnazione nazista il colpo 
mortale. 

Questo carattere bifronte, 
contraddittorio, della guerra 
americana in Europa del 1944-
1945, dallo sbarco in Norman­
dia all'incontro all'Elba con 
l'Esercito Rosso, è stato visto 
da Stefan Ileyiu, romanziere, 
come contrasto di uomini che 
si precisa e si sviluppa, in 
una serie di episodi, nel corso 
dell'avanzata, e dopo la vit­
toria, all'interno di un repar­
to: un reparto < psicologico >. 
che ha compiti di propaganda 
jiei confronti del nemico te­
desco. L'attacco del romanzo, 
molto felice, consente all'au­
tore di caratterizzare subito i 
protagonisti. Un generale ar­
dito e capace militarmente, 
ma privo di ideali e gonfio di 
ambizioni, il Ferrisi!, vuole 
solennizzare il 4 luglio, festa 
dell'indipendenza degli Stati 
Uniti, sul fronte francese 1944, 
con una salve di «quarantot­
to colpi da quarantotto can­
noni > (uno per ogni Stato del­
l'Unione nordamericana), se­
guita immediatamente da un 
appello, trasmesso dagli nl-
ioparlanti, ai soldati tedeschi 
della prima linea, nel quale 
si proclamino gli scopi della 
guerra degli Stati Uniti e si 
incitino i nemici alla resa. 

Il generale Farrish è mosso 
solo dal desiderio di fare col­
po, di far parlare di sé: ma 
la sua iniziativa mette il re­
parto, da lui incaricato di re­
digere e diffondere l'appello. 
di fronte al problema fino ad 
allora sottaciuto, ma già af­
frontato da ciascuno nell'inti­
mo: e Perchè combattiamo? ». 

Vi è chi. come il tenente 
Yates, \orrcbbe che non se ne 
facesse niente, perchè non t e ­
de chiaro, perchè non sa, e si 
tormenta di non sapere; vi è 
poi chi, come il maggiore Wil­
loughby, avvocato della Amai-
gamated Steel, «a l>ene perchè 
combatte, e cioè per una pre­
minenza dei trust americani 
in Europa, ai quali la guerra 
dà la possibilità di soitomet-
iere o subordinare a sé i co­
lossi europei, francesi e tede­
schi. dell'industria pesante, ma 
sa anche benissimo che que­
sto non si può dire- Come pe­
rò effettivamente accade ab­
bastanza spesso in quella gi­
gantesca confusione che è un 
esercito in guerra, chi riesce 
a imporre il suo punto di vi­
sta. a redigere personalmente 
l'appello, a lanciarlo dall'al­
toparlante alla prima linea ne­
mica. è il meno elevato in gra­
do- un semplice sergente. Bing. 
tedesco di nascita, che ha tro­
vato negli Stati Uniti una se­
conda patria dopoché il Paese 
dì orinine lo ha perseguitato 
e scacciato (Bing appare come 
un'immagine dello stesso au-
iore. Stcfan Heym. la cui sto­
ria è identica, nella «un pri­
ma paM<\ a quella del ser-
gcnteT-

« Per noi il Quattro Luglio 

non poco di staticità per quel 
che riguarda la storia inter­
na dei personaggi. Tranne 
^ates. che ci e apparso In 
creazione più \ i \ a e appro-
fonditn di Heym. i personag­
gi reagiscono alle successive 
prove così come alla prima. 
mancano di una vera e pro­
pria storia interiore: c'è più 
uno sviluppo dei fatti che 
non uno sviluppo degli uo­
mini. 

Negli ultimi capitoli del ro­
manzo, quelli che si svolgono 
in Germania, dal singolo epi­
sodio che puntualizza via via 
il contrasto tra i «crociati», 
si passa però a un \cro e 
proprio scontro di forze rag­
gruppate. <he si propongono 
obiet ta i generali opposti. Non 
si trotto più della guerra con­
tro Hitler, ma tk'la politica 
americana verso la Germania; 
quale Germania far risorgere 
sulle rovine dell'impero na­
zista? Alla storia delle lotte 
tra i due gruppi nei quali 
si è andato scindendo il re­
parto-protagonista. si accom­
pagna ora e si intreccia la 
storia di due gruppi di tede­
schi sopravvissuti alla bufera. 
Da una parte, sono i redivivi 
di un campo di conccntramcn-
to, salvati dallo sterminio col­
lettivo, deliberato all 'ultima 
ora dalle S.S., per iniziativa 
di Troy, Yates e dei loro uo­
mini; dall'altra la famiglia e 
î  clienti di un magnate del­
l'industria pesante, che na­
scondono presso di loro un 
capo delle S.S., convinto della 
necessità di una intesa anti­
sovietica con gli americani per 
riprendere lena, prima di ten­
tare un nuovo assalto al mon­
do. e che nel tempo stesso so­
no in trattative con l'avvocato 
del trust americano, divenu­
to capo della amministrazione 
militare della regione. 

Oggetto immediato, e quasi 
simbolo, del contrasto tra co­
loro. tedeschi e americani, che 
hanno combattuto per la li-
bertà_ e i diritti dell'uomo» e 
quelli invece che vogliono con­
servare ncll.i loro sostanza i 
rapporti politici e sociali del 
regimo travolto dalla sconfit­
ta. diventa In villa dove ri­
siede la famiglia del grande 
industriale tedesco, richiesta 
dai reduci d.ii «I afferà, j qua­
li dopo la loro liberazione 
continuano a vivere nelle ba­
racche che le S.S. avevano 
costruito per gli schiavi del 
grande Beirli. Per Ir* decisio­
ne e la abilitò di Yates. di 
Troy. di Korcn. ma anche ner 
una serie di circostanze for­
tunate. In battaglia è vin­
ta: e il libro si chiude con 
la cerimonia dell'insediamen­
to nella villa di una collet­
tività di c-per-ciriiitnfi il.il 
nazismo 

Ma è un successo locale, e 
momentaneo, e coloro che Io 
hanno ottenuto lo sanno. San­
no. Yates e i suoi amici, che 
il nemico e che non viene di 
là della frontiera » non è sta­
to «confìtto. Il colonnello che 
ha appoggiato la loro azione. 
ma che, stanco, ha deciso di 
lanciare il servizio, dice a Va­
te*. e così il racconto *i chiu­
de: « Se quel nemico dnves«c 
proprio vincere ne! nostro 
Paese, anch'io finirci i l un 
campo di concentramento ». 

Credo che al romanzo di 
Ilcvui. che è «enra dubbio di 
un elevato livello letterario. 
si possano muovere molte cri-

direttole vivo che non lo stu­
dio storico propriamente detto. 

Yates, Bing, Willoughby e 
gli altri non sono, certo, per­
sonaggi indimenticabili e com­
piuti come quelli di Guerra e 
Pace: ma le 'oro vicende ci 
aiutano a comprendere i pro­
cessi elementari, molecolari. 
che hanno portato l'America 
dei liberatori a divenire il 
sostegno principale della ri­
presi! oggi in otto dell'impe­
rialismo e della reazione nel­
la Germania occidentale. 

E insieme ci aiuta a ricor­
dare, oggi, nell'ora in cui l'A-
meriui dei Farrish. dei Loo-
mi> e dei Willoughbv plaude 
al processo di Knrlsruhe pro­
mosso da Adenauer contro 
l'antinazisiuo tedesco, che esi­
ste anche l'America di Knren. 
di Troy. di Yates, che quegli 
uomini e quelle donne si bat­
tono ancora contro il nemico 
di ieri, il quale questa volta 
ha la sua roccaforte entro le 
frontiere di quella che un tem­
po fu, e un giorno di nuovo 
sarà, l'America del 4 luglio. 
LUCIO LOMBARDO - RADICE 

Fotocronaca sulla stra Tibet 

(•) STErAN HEYM: I crociali 
in Europa. Giulio Einaudi Edi­
tore. 1034, lire 3 00C. 
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Pubblichiamo qui alcune eccezionali fotogra­

fie giunte dalla Cina, e r iguardant i la costru­

zione della camionabile del Si Kiang, che ha 
i 

congiunto Lhaesa, capitale del Tibet, al resto 

della Cina. Dopo secoli di isolamento il Tibet 

è uni to agli al tr i centr i del paese da una strada 

moderna e rapida. Pe r costruirla, a t t raverso 

migliaia di chilometri , si sono dovute superare 

difficoltà colossali. Mai, infatti , un'automobile 

èra potuta arr ivare nel Tibet, poiché per giun­

gervi avrebbe dovuto superare ripidissimi pen­

dii, voragini profonde, valichi e cime. Ma la 

volontà ferrea delle migliaia di operai che han­

no costruito la strada ha vinto la natura . A si­

nistra una visione della s t raordinaria colonna 

di automezzi che ha inaugurato la via. Al 

centro: un momento della difficile costruzione 

di un ponte sospeso MI un abisso. In basso: un 

aspetto della festa folcloristica che ha accolto 

gioiosamente la colonna di automezzi in uno dei 

centr i tibetani toccali dalla camionabile. 

TUTTI NE P A U L ÌIOLLTI LO PUOI t \ o 

WJovo, di celebrità 
dei fungo eitte&e 
Si tratta davvero di un medicamento portentoso? - La natura e la 
preparazione dell'inluso - 1 pareri dei sanitari e degli scienziati 

è un giorno sacro. II quattro fiche dal punto di vista della 
luglio t?7f»"gli Stati Uniti na- compiutezza artistica. Si può 

dire che i p* r»onaigi. più che scevanocome nazione, una n«-
7Ìone di uomini liberi, uguali 
di fronte alla legee. e decisi 
a governarsi da sé. 

« Per que-ti diritti r per 
questa libertà abbiamo fatto 
la guerra nel ITTo. Per questi 
diritti e per questa libertà noi 
combattiamo oggi. Perchè in 
qualsiasi luogo e«si «iano mi­
nacciati noi siamo minac­
ciati— ». 

Nell'appello di Bine «onn 
fintetiz/aii . ci pare molto ef­
ficacemente. eli scopi di jrurr 
ra dei progressisti america­
ni. il loro ideale democratica 
quell'ideale democratico che 
aveva spinto otto anni primo 
un gruppo di «crociati » ame­
ricani ad attraversare l'ocra 
n o per difendere la libertà 
del popolo spagnolo. Perchè, 

e«*ere * tipici >. sono spesso 
dei « tipi ». cioè la incarna­
zione di uno schema: che il 
romanzo avrebbe guadagnato 
<e. ridotto in estensione, fos-
-c stato rafforzato nelle sue 
fondamenta 

Io credo però che possono 
avere validità e rilievo anche 
onere, come que«ta di Stefan 
Hevm. che vorrei chiamare 
un romanzo-storia: una nar­
razione cioè nella quale i pro­
tagonisti non acquistano an­
cora la piena e autonoma vi­
ta del personaggio, appunto 
oerchr restano ancora troppo 
« simboli » di vicende e con 
tra«ti collettivi. ma che ini 
•avia ci avviano atta rum 
r»ren«jnne di nn procreo «ti» 

La medicina empirica sta 
v i v e n d o giorni di gloria 
grazie al suo eroe: il cosiddet­
to « fungo cinese » (o del tè, 
che dir si voglia). Parlano di 
« Itti » i più quali/icatl stru­
menti di propaganda: giorna­
li, radio, riviste, rotocalchi 
ecc. Sul svo conto, è vero, non 
si è raggiunto, per ora, un 
parere concorde fra « credei 
ti » e uomini di scienza, ma 
tant'è: tutti ne parlano e so­
no moltitudine coloro che lo 
hanno « provato » o anelano a 
«provarlo». Fa bene? Fa ma­
le? E', per lo meno, innocuo? 
Sarebbe il caso di dire.' ai po­
steri l'ardua sentenza. AQ-
giungiamo subito, però, che 
finora nessun uomo di scien­
za si è sbilanciato. Del resto, 
è noto, nel conferire qualità 
terapeutiche agli infusi della 
nonna, da quando mondo è 
mondo si è sempre andati 
cauti. 

ÌViiovo t o c c a s a n a 
Sino a ieri relegato nella 

quieta penombra delle usanze 
familiari, raccomandato sotto­
voce dalla nostre buone mam­
me nei loro conversari, ogoi 
l'eroe degli infusi sta scalan­
do le più eccelse vette della 
notorietà, raggiunte, nel cam­
po delle medicine, soltanto 
dalla prodigiosa penicillina. 
Preoccupati innanzitittto di 
dare una carta di identità al 
nuovo toccasana, eminenti 
studiosi di biologia e di sto­
ria si sono tuffati con ardore 
degno di miglior eausa nei 
meandri tenebrosi delle anti­
che usanze dei popoli dello 
Estremo Oriente: ne è scatu­
rita la tesi secondo la quale 
il « fungo » è originario della 
Cina del Giappone, natural­
mente. Si vuole che a portar. 
lo per primi fra gli europei 
t;ano gtati i prigionieri russi 
dell'altra guerra mondiale, re­
duci a loro volta dalla cam­
pagna -russo- giapponese 
del 1905. 

Più accreditata appare in­
vece in» questi giorni la lesi 
secondo la quale il • fungo » 
(che ali orientalisti hanno piti 
propriamente de/inifo Teo-ml-
cina. cioè erba-di-Dio) sareb­
be immigrato in Italia, diret­
tamente dal Perù a Genova. 
nortatovi da marinai reduci 
da una lunga navigazione 
transoceanica: costoro, nel 
conregnarlo alle loro donne, 
d'itero con fare misterioso 
che si trattaci di Un • Teck-
tra.* #. un fungo prodigioso 
un rcro e proprio elis5r-di 
lunga-vita. L'evento, secondo 

i soliti bene informati, sareb­
be avvenuto non più tardi di 
un anno fa, ma mia nostra 
dire/fa espcr'enza ci costringe 
a smentire: ci risulta da una 
nostra breve ma tollccifa in­
chiesta che nel torinese Borgo 
San Salvano vive una fami­
glia, che annovera fra i suoi 
conoscenti un capitano di lun­
go corso. Questi già nel 1951 
affidò il fegato dì tutti i com­
ponenti la famiglia (esclu­
si i bambini) alle cure del 
« fungo cinese », recato ap­
punto da lui in dono. Oggi si 
contano in numero assai ele­
vato gli italiani che cu­
stodiscono nell'angolo »iù fre­
sco (non freddo) della loro 
abitazione il favoloso fungo 
del tè. 

Come si presenta questo 
« personaggio » dei nostri tem­
pi? Diciamo subito che il suo 
aspetto è tutt'altro che sedu­
cente: il giorno in cui ci ven­
ne presentato provammo un 
senso di disgusto. Galleggia­
va in un recipiente dì vetro 
chiaro, semicolmo di liquido 
marrone, uno strato tondeg 
alante, di materia viscida e 
gelatinosa di color grigio* 
chiaro. Dopo tre o'wrni quel­
lo strato divenne di color noc­
ciola nella parte inferiore 
mentre in superficie conser. 
vava il grigio originale. Dis­
sero con fare misterioso, co­
loro che In vos*clcvnno: « An­
cora qualche giorno e poi si 
potrà staccare lo strato supe­
riore. il figlio — precisarono 
— e Io daremo aVa v'dna di 
casa... ». 

C o m e s i prepara 
Ebbe inisio coù un'altra ca­

tena dì figliazioni dell'inva­
dente « fungo »>. Da quel gior­
no il nuovo « credo » invase a 
poco a poco tutto il rione mol­
tiplicando in modo sorpren­
dente gli acquirenti di tè vres 
so le abituali drogherie. 

Come si prevara l'infuso? 
Si vrende un litro d'acqua e 
si fa bollire con due cucchiai 
ni di tè e si dolcifica con tre 
cucchiaini di zucchero. Quin­
di, appena il liquido si è raf­
freddato. si versa in un reci 
piente d» vetro del diametro 
di almevn 15 cm. e ti mette 
a bagno il • fungo ». Tre gior 
ni dono, limite nw^mo del 
l'attività curativa del * fun-
oo ». l'infuso è pronto ver ini 
zìare la cura. 11.liquido, quan­
do non viene consumato tutto 
si può con.'ervore »n botti 
nVe di vetro, purché sano 
chiude erire*icnmprìte r* nrs'e 
in un luogo fresco (non in 

Le prime a Roma 
CINEMA 

I cavalieri 
della tavola rotonda 

Tratto da URO dcg.i mnurre 
revoli romanzi ispirati al.e icg 
ger.de cavalieresche e gannii de 
ciclo brettone. questo film in 
< cinemascope • ci il.ustra al­
cune vicende di Re Ano, dei 
suoi «Ca\a".lCri delia tavola ro­
tonda ». dei tei lo e prode Lan­
cillotto, 

In particolare, si tratta d 
questo: Modred un nobt.e da! 
l'animo perfido, che ha sposato 
:a sorellastra di Re Arto, tenta 
con ogni mezzo di saltre al tro­
no. L'occasione più propizia gì: 
e offerta dall'amore appaas o 
nato, rea ca»to. che lega Lan 
etiiotto. ti pio fede e dei ca\a 
iteri di Re Arto, e rimarrà r* 
regina r pretenderne al trono 
-eaet. una **(«. a far «orpfn 

r k o complesso in' modo (irà der* ia regina nega appartacntn-

:i di Lanci.lotto, ora. s.cc >::ii 
.« rego.e for.tìarrcntn.i ce. a Ta 
rola Rotonda vietano, pena in 
morte, ed ogni cavaiieie di tn» 
dire l'am.Cizla. di :nancaie di 
rispetto al re e di rr.accn.ors 
j adulterio. Lar.ctl.of.o e o.ne 
vra dovrebbero *enl:e condanna 
:t fc morte Ma Arto * cernente 
e manda 1 uno in esulo e i a.tra 
.n comcnto. Scoppia quindi la 
guerra fra li pretendente e Arti 
e quest'ultimo muore, non pr.-
ma di «T«r perdonato Lanci 
otto e Oine-.ra Land!lotto, in 
fine, in un drammatico d u c o 
uccide Modred 

L'intreccio non si scosta da 
jue.io di tanti film hollynoodi* 
ni a sfondo spettacolare. Il fl.m 
f stato re«tz7ato con ari:e me 
«t;ere da Richard Thorpe. gì 
ittorl. Bob Taylor Ava Canine^ 
? alai rvrrer. fo i» a eau»a ce 
• cinema-cope » r.*u tano un 
po' trascurati e sbiaditi 

Vice 

gelo), non troppo illuminato. 
Nel frattempo si iarù prepa­
rato mi altro litro. Prima di 
immergere nuovamente il 
« fungo » bisogna accurata­
mente lavarlo con acqua fre­
sca e ripulirlo delle frange 
cresciute nella parte inferw 
re. Dopo una decina di qiornt 
ci si accorgerà che esso ha fi­
gliato un substrato, il quale 
potrà essere dato a ferzi, e 
cosi ria. Il « fungo cinese » (o 
Teo-micina) ha prnflcamctife 
una vita illimitata, come del 
resto non ha limiti la cura 
del suo infuso. 

A che cosa serve la cura 
del « fungo »? Come già abbia­
mo detto i nostri clinici an­
cora non si sono sbilanciati in 
merito, anche se in Francia e 
in Spagna biologi e medici ne 
abbiano già riconosciuto l'è/» 
Acacia in certe malattie del­
l'apparato digerente, sia pure 
in circostanze patologiche non 
eguali. Una prudente relazio­
ne del clinico francese pro­
fessor Pellet indica il « fun­
go » come valido comple­
mento nella cura delle cole­
cistiti. nelle d'sfunzioni epa­
tiche, nelle enterocoliti, nelle 
emorroidi e negli eczemi. 

Sulle qualità terapeutiche 
del « fungo del tè » ha scritto 
anche recentemente il b'olo-
go sovietico F.A. Alexandrov 
*ulla rivista 0?on6k. Rispon­
dendo a quesiti posti dai let­
tori lo scienziato, dova avere 
aopunto narrato la storia del­
l'immigrazione in Russia del 
« fungo n tramite i combatten­
ti della guerra russo-giappo­
nese del 1905. suggerisce ai 
suoi lettori l'uso della agro-
gnola bevanda casalinga nei 
casi di ipo-acidi/ ì gastri­
ca. di mnlaft'"e gasfro'nfesfi-
nnli e in casi di iper'ent'one 
arteriosa. In sostanza il tè del 

fungo cinese agirebbe contro 
tutte le forme di avvelenamen­
to dell'intestino, causa prima 
dcU'iurcL'chiamenfo dell'intie­
ro organismo umano- di qui. 
forse, l'appellativo di elisir-
di-iuuga-vtfa. 

Di che cosa è composto? 
Abbiamo interrogato in pro­
posito un noto microbiologo 
torinese: si tratta, egli ha det­
to, più che di im /tingo, di 
una muffa composta da •mi­
crorganismi: schuonilccti, bla-
sfomicefi e ifomiceti in mag­
gior parte, ma in proporzione 
non costante, a seconda cioè 
del trattamento cui il fungo è 
sottoposto. Egli. però, finora 
si è astenuto dal conferire al 
« fungo cinese » qualità che 
oltrepassino il limi/c /Inora 
concesso ai tanti toccasana 
dell'erboristeria popolare. L'il­
lustre urologo prof. Luigi Mi-
gliardi ha detto: « Non escludo 
che questo nuovo ritrovato (il 
fungo) possa giovare al fega­
to come decongestionatore ». 
Ha però subito aggiunto che 
egli finora non ha Raccolto 
nessuna vrecisa notizia in pro­
posito. ed ha aggiunto: « Se la 
nente ci crede è un bene: la 
fede nelle medicine i del re-
sto oìà un gran bene ver t'am­
malato... >.. 

E cosi fra un parere defini­
tivo e preciso e altri men che 
incoraggianti, il a fungo cine­
se » vive le sue giornate di fa­
ma: nredotto modesto della co­
siddetta Tredicina popolare 
c'ie «'no a ieri godeva soltan­
to della stima delle nonne, 
d'un tratto è balzato alla no­
torietà del n !ù razionali two-
doffi della chimica moderna. 
E II suo enorme successo è più 
che giunto venga accnmpn-
onato ongi dal malizioso sor­
riso d»'fe nnufre nonne 

>'%NFREDO MPKANDI 
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NOTIZIE DEL TEATRO 
Stringerò i tempi 

Alcuni giorni or sono gli no­
mini di teatro rornant. riuniti 
in una affollata cssemo.'ea prò 
mossa dalla Associazione na-
aonalc rri'ici d"c/Io spettacolo 
hanno chiesto al goicwo che 
le attuali d.spotttloni at teg 
gè riguardanti il ttatm ten­
gano prorogate per un prrirtìo 
massimo di sei mesi, e che 
nel frattzv'To ci si preorcup 
seriamente di nrare la ormai 
famosissima Ugge da tempo 
prometta II raro eollccito del 
la tegg" è stato reclamalo, in 
qufMI giorni, anche dal Crup. 
pò parlamentare dello spetta 
co'o. dal Sindacato auton 
drammatici, dai lavoratori del-
ro spettacolo * pre^snfhè una 
rtirrerrcntc dalla stampa 

ti mondo teatrale t a rumo 
't. * vai corre ora ogni ap 
prerstone ai pire giustifca'a 
Tra qualche giorro intatti sca­
dono fin quelle f.nrhe ed msuj 
f.r,rntt dt«.pos 7sonl che rego­
lano in Italia 'a rifa dell ave 
drammatira. e 11 gorerno aren 
done avuto tufo il tempo e 
la I>*ÌJ? hilità non ha anrora 
anp*~inratn alcuna Ifgg* sotti-
'utira Unico rimedio prean 
nuvolata la ptnrogi /si riticnr 
di un anno) della leg'stationr 
t'a+nte. proroga che arteboe H 
non certo appreztnbile n%vlia 
tn di protrarr? ancora per dut 
*'/»/7-ot»t *t rtrritrn'e cor « 

f*"'** ennrfo le rrtie «» Imi Ir 
di iir»ttnrr ni r, /i««ir-r »l don 
no che li-m» pirata (/^'""inli 
ia causa al nostro teatro, e 

ben a proposito è arrivata la 
ne licita aianzata dalla as**m 
blea romana di prorogare le at­
tuali dtsposisiont per sei mesi 
in luogo dei dodici prnbabll 
mente f*satt dal governo, E 
necessario però adoperarsi affin­
chè la legge organica sia nel 
frattempo rapidamente apprO 
rata; altrimenti ci troveremo 
alla nuova scadenza, nella iaen-
tica situai o«e di oggi Ed è al 
fresi nece-sarto che ti gover­
no nella elaborazione della leg 
gè. tenta il parere dt tutte le 
categorie Interessate CI con­
forta. in proposito, la roslttu 
smne delia A««oefc;to«e nazto-
nale critici dello spettacolo, e 
il buon mltm d-lla sua atti­
vità vice 
€ Il irmwamm* mtemSte 

La rivista // Dramma, diretta 
da Lucio Ridenti comunica ne 
suo ultimo numero che a par 
tire c'a! 1 genraio 1955 uscirà 
mensilmente Questa decisione 
previ dopo trenta anni di vita 
de! a rivista come quindicina­
le \l»nr spiegata col fatto che 
t 11 teatro di prosa è oggi trop 
no povrro e* la nostra mista 
quinJiclna'e 6 sproporzionata 
afa «t» es-STCnza » 

Come *l ricorderà, la sie*»* 
decisore \enne posta In atto 
all'inizio del 1054. dalla rassc-
era rimana Svenano 
Temtr» dm Camma m fVayaii 

E" -»o--io a Vfc|»o l nr*s»5o que 
nre.vci aera «Ui'irti un Teatrr 
da <"i»mem ci e *i propone * 
r*pprr**riiare le più noievot" 
produzioni di autori twlMaVi • 

stranieri contemporanei. Per 1 
provimi mesi ti Teatro da Ca 
n-era «nnunc a Ixi governan­
te di Brsrcati. Don Giovanni 
innamoralo di SSTIJ i-atad. 
durale a spasto di Ltr.gl Ir.co 
renato II caligo ESpCs to di 
niu<epp~ W»rotta. L ampio Os-
fino di Venere di Gennaro Pi 
•>:t:!l e It.tratto di famiglia ds 
Mjchp e Pris/ o 
Lm IV Rrnssegum Maria Mtltim 

Si è c-nc u*o reren e-T ente 
COT u-a mantff"<ia7-one ai Tea­
tro Comuna'e di Reggio F*nl 
Ila la IV Rassegne nazionale 
d'arte drammatica tntitoata a' 
nome di Maria Melato alla qua­
le hanro partecipato quest'en 
no Crea tenti frodraiimaticn» 
di ogni pa'te d'Italia La giu­
ria ha augnato 11 primo pre­
mio al OAD-CittA di Milano, li 
secondo a: 0*D FN*L <*1 Vene­
zia e ti terzo a: OAr-P:ccola 
Rita'ta di Fwaro 
Il IX Premio ffireieae 

Il Premio Rice one per una 
opera teatrale t la cut vicenda 
— M legge nel programma — 
rispecchi caratteri romici e 
dra-nmatlci dei temjK> no*tro • 
e glunt' ai'a *ua nona «dirlo 
ne Sonr In paltò ancora una 
volta premi per «50 000 lire, da 
ripartire tn ragione di VM000 
lire al primo 250 000 al ««ron­
do e 100 000 al terzo îas*i 
Acato 

la «eg-ftena del Premio co 
•nimica che 'e op*re corcorren 
ti dovranno p*r»«nlre entro li 
.11 maggio 105» mentre la pre- j 
mtaalone avverta li 4 aeltambr*. 

Teatro nel mondo 
K' andata in scena c-n ^ran 

de succedo, al Ncuts theate: 
in der Scala di Vienna, una ri­
duzione teatra e de: f^cma pe 
dagog co di Mak irenico. Ccvuta 
allo scrittore cecoaiovBrco Vilo-
slav Stehilk. 

Li cronaca teatrale parigina 
registra in questi giorni un 
importante avvenimento: U 
prima al Tfce4tre Sarah Ber­
nhard: di Le* sordèfes de Sa­
lem. traduzlOre francese de"a 
nota cormed'a di Arthur Mil­
ler The Cruc-.ble (La caccia a'.'e 
streghe) L'opercv di Miller é 
stata accolta con calore darà 
stampa e dai put>i>'lco di Pa­
rigi. anche per l'ecce^'onaie 
dignità del'a rn«»sa In «cena 
affidata ed attori qua'i Mar­
cel Aymé Simone S'^noret ed 
Yves Mon-and e a a resfia di 
Ravmord Roifeau I * «ceno. 
grafia e I co-tu™!! «onn di Ll'a 
Te Nobili 

L'edizione attuai' de.'a Cac. 
eia alle streghe è U seconda 
In Europa, essendo s'ato rap. 
presentato II dramma nera 
^orsa s:sg r.r.r Sai PJccc'c 
Teatro di Bruxelles. 

Due opere di Cccov tengono 
attualmente li cartellone nel 
teatri par-.?im \ì Teatro Ma 
rlgny Jean roui» Barrauit pre­
senta una bel'a «decurione di 
La Ceniate (Il giardino Ori ci 
Megli me::tre «ll'Oeurre >*il^ 
re ormai da un rrr«e srardf 
Mire*-<.«o >a c-oT.iagntt i l Sa 
Cn« Pi'oMT con Tre torcile 

La situinone teatrale in Ce­

coslovacca». secondo le stati­
stiche recenti, è tn continuo 
miglioramento Interessanti ap­
paiono a questo proposito l raf­
fronti con gli anni precedenti 
la. guerra. Nel '937. ad eaem-
P'o. esistevano in tutto il ter­
ritorio cecoslovacco cllciotio 
teatri stabl.i. ccn tre milioni 
HI spettatori corap calvamen­
te Oggi 1 teatri statili seno 
cinquantatre il ninnerò deg I 
saettatori e sa ito a dieci n:i-
l i o r i . 

Teatro fiammato 
Sono usciti 1 primi volumi 

dei a nuova Biblioteca tfello 
«.iettacelo diretta da Luigi 
Chiarini per 1 tipi dell'editore 
Laterza. Scopo della collana è 
— dice il programma — « di 
portare I prob'err.l dello spet­
tare o teatrale e cinematografi­
co nel pio vasto movimento 
der.a cu;tu-a italiana » Tra 1 
v.vu-nl usciti st trova l'attesa 
Ai'olcgia del grande attore di 
Vito PrtndOlfl (pp 534. L. 4000) 
cr-.e raccoglie, per ognuno del 
maggiori interpreti italiani dal­
l'Hot) a oggi scritti critici, note 
«uK'Mon-aijcne. pensten su l ­
l'arte «uila recitazione ecc. ' 

Sipario nel suo numero del 
dtrembr* 195-t oubbtica // ca-' 
vaiiere della luna di Shakespea­
re nella ricostruzione dì cròrn-
meiynck e nella versione lu i la­
na di Corradr Alvaro. 

Il Dramma dei 15 dic*mt>ra 
c-»-nprende orrero tf '•nmmen-
da'o*e. due tempi dt Vario Fe­
derici e La vita alla rovescia, 
un atto di Serge Deiprat. 
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